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Abisso di Trebiciano

La SAS ha in affitto dal Comune 
di Trieste, da circa cinquant’an-
ni, l’Abisso di Trebiciano. Inizial-
mente era stata presa in carico 
una grotta che, lungo i suoi poz-
zi, presentava solo accumuli di 
detriti e i resti (inutilizzabili) delle 
vecchie strutture lignee di di-
scesa. Oggi, la progressione è 
facilitata dalla ferrata Adriatica e 
varie strumentazioni permetten-
do di conoscere meglio le carat-
teristiche fisiche della cavità. 
Ma l’Abisso di Trebiciano non è, 
per noi, solamente un asettico 
laboratorio sperimentale. 
La società ha capito che la 
grotta è un fenomeno naturale 
“vivo”, che esprime con forza le 
sue energie e muta nel tempo. 
Ecco perché, quando il Reka-Ti-
mavo va in piena, alcuni soci più 
attenti non perdono l’occasione 
per scendere e verificare i livel-
li raggiunti dall’acqua, per con-
frontarsi con i forti flussi di aria in 

movimento, per osservare le modificazioni dei cumuli di sabbia.
Solo scendendo in profondità si riesce a percepire quello che è il 
possente e complesso fenomeno idrologico che talvolta si manifesta 
all’interno del nostro altipiano. 
Allo stesso tempo si tratta di occasioni utili anche per verificare la 
stabilità degli impianti e la funzionalità delle strutture metalliche di di-
scesa. 
Vivere una piena nella caverna Lindner è un’esperienza speleologica 
certamente da farsi, e che può rinnovarsi anche più volte per chi è 
particolarmente sensibile e attento ai fenomeni che si svolgono nel 
cuore del Carso.  
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Scavi interessanti
Nel 2023, un socio dell’Adriatica ha fatto un’importantissima scoperta. 
Nella profonda dolina dove si apre l’Abisso di Trebiciano (e dove già è 
in corso lo scavo di una grotta che presenta sicuramente qualche col-
legamento con l’abisso sottostante) è stato rinvenuto un altro punto 
che emetteva particolari soffi d’aria. E’ così iniziato uno scavo vertica-
le che ha portato, per ora, alla profondità di circa 8 m. Ma la singolarità 
di questa grotta è un’altra: sono stati rinvenuti al suo interno evidenti 
segni (fori di barramine) che evidenziano come il pozzo sia già stato 
precedentemente disceso e allargato, per poi essere completamente 
riempito con lo stesso materiale prima estratto.
Chi ha effettuato questo ingente lavoro? A proposito sono state fatte 
opportune ricerche, ma di dati certi non ce ne sono. L’ipotesi più at-
tendibile è la seguente: lo scavo potrebbe essere uno dei sondaggi 
effettuati in zona da Matteo Bilz nel 1819 (anche 1828)
Le cronache ne indicano uno nella “valletta chiama Reka”, ma anche 
un altro “in fronte a una montagna tutta di scoglio vivo”. Quest’ulti-
mo sito potrebbe essere effettivamente quello in questione, alla som-
mità della parete scoscesa e rocciosa del lato nord-est della dolina. 
Quanto è sceso in profondità Bilz 
non si saprà finché non saranno 
conclusi i moderni sondaggi. Ri-
sulta strano, invece, che il pozzo 
sia stato completamente richiuso e 
riempito di materiali, specialmente 
considerando che Bilz si è ritirato 
dall’impresa perché sopraffatto dai 
debiti. Si può solo immaginare che 
gli allora proprietari del terreno (fa-
miglia Hrovatin) abbiano preteso 
il completo ripristino del terreno. 
Certo un peccato per Bilz  che, se 
l’ipotesi si rivelasse corretta, ha 
scavato il suo pozzo a una venti-
na di metri da quello che qualche 
anno dopo si rivelerà l’accesso 
dell’Abisso di Trebiciano che por-
terà al Timavo sotterraneo.
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Precisazioni

La presente Rassegna propone, in maniera sintetica, l’attività svolta 
dalla Società Adriatica di Speleologia nel biennio 2022/2023. 
Ovviamente sono stati trattati solamente i temi più rilevanti e, neces-
sariamente, altri non sono stati nemmeno affrontati. 
Non è che questi ultimi siano meno importanti per la società, ma lo 
spazio disponibile in una semplice relazione dell’attività è quello che 
è. Come potete immaginare, però, il materiale disponibile è veramen-
te tanto e non è detto che, in un prossimo futuro, non si lavori a una 
versione estesa e più completa del Bollettino sociale, con più ampie 
relazioni scientifiche ed esplorative. 
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Nel 2023 è stato deciso, con l’approvazione di tutti i soci, di pre-
disporre un numero speciale del Notiziario della Società Adriatica 

di Speleologia dal titolo “Rassegna dell’attività – 2022/2023”. 
Sono stati così raccolti diversi contributi che descrivono la ricca 

attività svolta nel biennio. Il materiale, inizialmente edito in un fa-
scicolo A4 di 20 pagine distribuito a soci e simpatizzanti, è stato 

ora rimpaginato in una pubblicazione più compatta e snella. 
Visto l’interesse suscitato, il lavoro viene messo a disposizione di 

tutti sul sito sociale


